i Lo Storia Drr Govirnoj
fia. Di che hi {empre mormorato la
Corte di Roma, ma molto inutil-
mente. o) :

Per quanto concerne i libri vie,
tati dalla Coute di Roma, non re-
lera la Republica, che gl'Inquifito-
ti publichino nello Stato (o vn’al-
tro Catalogo de’ libri victati - che
quello deil’anno 1595, clvefla riceve
in'vintg del contratco del 1596 con
Clemente v E come quefto Ca-
‘talogo ¢ ftato doppo ftampato mol-
te fate, ¢ che gl'lequifitori anno im-
pi=garo. e 1t lovo anifici per in-
Acriervi alublibii vietati, ¢ con que-
fto eludere il contratto 3 Il Senato
-ha raddoppiato ciica quefto la fua vi-
-gilanza, e fi ¢ poftoin iftato dinon
poter’ cflete {ouraprelo dagli- Eccle-
fiaftici. E quando i tratea di publi-
caic di nuovo: qualche libro victato
chenon trarti della fede, il Senatos
‘prima di dare il (uo confenfo ,
elaminare, con diligenza la dotwing
contenua n¢l libro, ed elamira prr
dentemente glinceref, che (pingo-
no. la Coute di Roma 3 g ook
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